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SACRA FAMIGLIA di NAZARETH e SANTISSIMA MADRE DI DIO 
(dal 29 dicembre 2013 al 4 gennaio 2014) 

 

AUGURI! BUON ANNO 2014! 
Chi si è persuaso che i giorni possano essere buoni o cattivi, nel giorno cattivo non si curerà di compiere opere 

buone quasi fosse vano [...], nel giorno buono, si comporterà allo stesso modo, come se la sua indolenza non gli 

potesse recar nessun danno, trattandosi di un giorno fortunato. […] Tutto l'anno sarà per te fausto, non se 
a capodanno ti ubriacherai, ma se a capodanno ed in ciascun altro giorno farai ciò che piace a Dio. 

san Giovanni Crisostomo 

 
Carissimi, vi auguriamo che il nuovo anno sia carico di opere buone date e… ricevute! 

Buon cammino! 
don Giuseppe con don Bruno 

 
ASCOLTO della PAROLA - domenica 29 dicembre 2013  - SACRA FAMIGLIA 

(Matteo 2,13-15.19-23) 

Fuggi in Egitto! Perché l'angelo comanda di fuggire, senza garantire un futuro, senza indicare la strada e la data del ritorno? Dio interviene così: 

non ti protegge dall'esilio, ma dentro l'esilio; non ti custodisce dalla notte, ma dentro la notte. Quella vicenda di persecuzioni, quella storia di 

fuggiaschi ricercati a morte è la storia di milioni di famiglie ancora oggi. Non vi torna in mente la fuga in Egitto di Giuseppe con Maria e il 

Bambino ogni volta che una famiglia straniera bussa alla nostra porta e chiede aiuto? È storia sacra che si ripete: sacra è la vita, più sacra ancora la 

vita perseguitata. Mille Erodi ancora oggi emanano morte. Erode però viene giocato dai Magi e da Giuseppe, perché c'è Qualcuno che veglia 

anche nella notte, anche quando noi dormiamo, è nel nostro profondo ed ecco che l'uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio. Che tuttavia indicano 

davvero poco, una direzione verso cui partire, che hanno tanta luce quanta ne serve al primo passo. Poi tocca a Giuseppe studiare la strada. Tocca 

a noi scegliere gli itinerari più sicuri, misurare la fatica dei più deboli e portarli se necessario. Giuseppe prese il bambino e sua madre e fuggì in 

Egitto. Le sorti del mondo si decidono dentro una famiglia, le cose decisive - oggi come allora - accadono dentro le relazioni e gli affetti, cuore a 

cuore, nello stringersi amoroso delle vite. Nel coraggio quotidiano di moltissime persone, innamorate e silenziose, fioriscono creature che faranno 

fiorire la storia. La vocazione alla famiglia è santa, quanto quella di una monaca di clausura o di un missionario. Perché è vocazione ad amare, e 

ogni amore fa tutt'uno con il mistero di Dio. Giuseppe rappresenta tutti gli uomini che prendono su di sé il peso della vita di un altro, senza 

contare fatiche e senza accumulare rimpianti; quelli che senza proclami e senza ricompense, in silenzio, fanno tutto ciò che devono fare, 

semplicemente. Sognatori e concreti, disarmati eppure più forti di ogni Erode. Maria incarna tutte le madri, che sono tutte, come lei, benedette; 

quelle che non dicono mai "basta" all'amore che il bambino esige giorno e notte. Maria è tutte le donne che inventano risorse di intelligenza e di 

forza per farlo crescere. E quel Bambino non toccato dal male è tutti i bambini, dove il solo fatto di esistere è già un'estasi (E. Dickinson) una 

vertigine. I bambini ti chiamano a conversione, danno ordini al futuro buono del mondo. Nel loro sguardo c'è tutta l'eternità che ci attende. Un 

ultimo pensiero va a chi vive sulla propria pelle un fallimento matrimoniale o familiare: non temete! Dio ha anche per voi progetti di amore e di 

gioia, di luce e di vita. Scopriteli, con fiducia. 

 



Te, Deum, laudamus! 
Per questi fratelli e sorelle visitati dal Signore in questo 2013 che si chiude… 

PARROCCHIA di SANT’EUFEMIA 
ABBAZIA PISANI 

 

BATTESIMI 

RACHELE De Toni di Lucio e Susanna Marangon 

GABRIELE Pigatto di Filippo e Laura Falconieri 

NICOLE Giacomazzo di Mauro e Barbara Turcato 
ALESSANDRO G. Loriggiola di Adriano e Maria Pia Volpato 
JUAN MIGUEL Securo di Juan Pablo e Serena Dardanelli 
GIOVANNA Zanchin di Michele e Chiara Ferraro 
MARIA RACHELE Ballan di Dario e Laura Ceschin 
MYRHIAM ROSA M. Crosara di Rinaldo e Adriana Favarin 
PIERPAOLO Gelain di Massimo e Silvia Cazzaro 
LUCA Marcon di Denis ed Elena Pontarolo 
MIA Zanchin di Carlo e Laura Colantonio 
CARLO Lorenzato di Roberto ed Elena Franzone 
GIOVANNI Tonietto di Massimo ed Elena Marcon 
GIACOMO Tonietto di Massimo ed Elena Marcon 
GAIA Mason di Michele e Isabella Squizzato 
LEONARDO Mattara di Daniele e Sara Fior 
GIULIO Perin di Michele e Jlenia Tombolato 
SAMUEL Mattara di Luca e Cinzia Toso 
LUCA Zuanon di Giovanni e Silvia Villa 
SOFIA Pilotto di Giovanni e Martina Lorenzato 
GIOELE Zorzo di Fabio e Martina Ferronato 
EVELIN Stocco di Maurizio e Silvia Bergamin 
 

PRIMA COMUNIONE 

LUCA Benozzo 

NOEMI Benozzo 

GIANLUCA Ceron 

MARCO Favarin 

MARTINA Giacomazzo 

LISA Guerriero 

ANDREA Marcon 

FRANCESCO Martinelli 

NICOLA Mason 

MARGHERITA Mavolo 

LEONARDO Meneghetti 

LAURA Moda 

SARA Nalin 

SARA Pettenuzzo 

NICOLÒ Rizzato 

ERIK Tonietto 

NICOLA Zarpellon 

 

CRESIME 

BEATRICE Ballan 

DAVIDE Boratto 

MATTIA Geron 

CHIARA Miotto 

LISA Pettenuzzo 

NICOLÒ Simionato 

VANESSA Zanchin 

ALICE Bettin 

LETIZIA Cazzaro 

SIMONE Guidotto 

SOFIA Piana 

RENATO Rrushaj 

FILIPPO Toniato 

 

MATRIMONI 

JENNY Papagni e ORIANO Tonietto 

VALENTINA Telatin e CLAUDIO Zulianello 

DEBORA Marchetti e ALBERTO Zago 

ALICE Marconato e LUCA Scquizzato 

IRENE Biscella e DAMIANO Rosso 

FEDERICA Trevisan e GABRIELE Manti 
 

DEFUNTI 
GIOVANNI MARCON (via Martiri d. Libertà), anni 83 
suor ELISABETTA MATTARA (Venezia), anni 95 
ANGELO TONIN (via Commerciale), anni 63 
LUIGINO ZANCHIN (via Restello), anni 80 
ERNESTO SANTINON (via sant’Eufemia), anni 79 
LUIGI VEDELAGO (via Commerciale), anni 76 
GIOVANNI BATTISTA LAGO (via Pelosa), anni 90 
AMELIA BERNARDI (via Rettilineo), anni 73 

ANGELO FERRARO (Padova), anni 78 
MARIA MILENA SERATO (via Martiri della Libertà), anni 93 
IRENEO MARCON (via Rettilineo), anni 79 

 
BATTESIMI  PRIMA COM.  CRESIME 

2009 23  2009 24  2009 12 

2010 22  2010 18  2010 17 

2011 19  2011 -  2011 23 

2012 14  2012 8  2012 20 

2013 22  2013 17  2013 13 

        

MATRIMONI MORTI  

2009 7  2009 11  

2010 4  2010 12  

2011 6  2011 22  

2012 8  2012 14  

2013 6  2013 11  
 

 *  
 

PARROCCHIA di SAN GIOVANNI BOSCO 
BORGHETTO 

 

BATTESIMI 
ALICE Toffano di Filippo e Laura Geron 
AIDA RITA MARIA Bacchin di Luca e Michela Zorzi 
PARIDE Marangon di Maurizio e Mara Caccaro 
DANIEL Saccon di Loris e Barbara Peron 
GIACOMO Gelain di Giuliano e Cristina Gobbo 
DELIA Mattara di Fabio e Marica Peron 
MATTEO Candiotto di Enrico ed Erika Ferrari 
LEONARDO Zanella di Riccardo e Anna Ceccato 
MARIASOLE Zanon di Emanuele e Sara Salvalaggio 
MASSIMILIANO Golfetto di Alessandro e Nicoletta Loriggiola 
MATTIA Zanella di Massimiliano ed Elisa Tombolato 
LINDA Simonato di Alberto e Vania Toso 
GIANMARCO Marangon di Gianpietro e Mariaelena Baldassa 
 

PRIMA COMUNIONE 

GAIA Cauduro 

SOFIA Corletto 

NICOLA Casonato 

FEDERICO Corletto 

LAURA Magrin 

DEBORA Milan 

MARCO Milan 

SAMUELE Pajusco 

MARTINA Rizzolo 

LUCA Rigato 

MARTINA Squizzato 

MARTINA Vanzo 
 

CRESIME 
ALEX Barichello 

ALESSANDRO Guidolin 

CHIARA Peron 

SARA Zorzo 

ARIANNA Bonazza 

LUDOVICA Pajusco 

DAVIDE Sartori 

 

MATRIMONI 
PAOLA Lucato e DIEGO Ronfini 
 

DEFUNTI 
ELENA ANDREATTA (Castelfranco Veneto), anni 79 
suor MAURENZIA CECCHIN (Padova), anni 89 
IMELDA MARCON (via Rio Bianco), anni 75 
VITTORIO GOLFETTO (via Rio Bianco), anni 77 
NOÈ TOLLARDO (via Sandra), anni 76 
PIERINA VERZOTTO (via Rettilineo), anni 98 
VENERANDA MATTARA (via Vicinale Borghetto), anni 87 
MARIA ANNA PERIN (via Sanguettara), anni 78 
BATTESIMI  PRIMA COM.  CRESIME 

2009 13  2009 8  2009 18 

2010 10  2010 6  2010 - 

2011 8  2011 -  2011 21 



2012 8  2012 6  2012 - 

2013 13  2013 12  2013 7 

 

MATRIMONI  MORTI  

2009 -  2009 10 

2010 4  2010 11 

2011 2  2011 1 

2012 2  2012 5 

2013 1  2013 8 
 

 *  
 

AVVISI PARROCCHIALI 
ULTIMO dell’ANNO e TE DEUM di RINGRAZIAMENTO: martedì 31, 

alle sante Messe delle 18.00 e delle 19.30. Sono particolarmente 

invitate le famiglie che, nel corso 2013, hanno avuto la grazia della 

celebrazione di un sacramento per uno dei membri. La santa Messa del 

31 è festiva dell’1 gennaio. 

RACCOLTA GENERI PRIMA NECESSITÀ: alimentari a lunga 

conservazione (scatolame, latte, prodotti da forno, ecc…), prodotti per 

igiene personale, pulizia della casa, ecc… 

BUSTE per l’OFFERTA NATALIZIA delle FAMIGLIE: è in distribuzione 

a cura dei sacrestani. Ricordo che l’offerta è libera e anonima. La busta va 

riportata inserendola indifferentemente in uno dei “cassettoni” nelle due 

chiese o consegnandola al parroco. Nessuno è incaricato al ritiro. 

SALVADANAIO BAMBINI e RAGAZZI: consegnato nella prima 

domenica di Avvento, è da riportare il giorno dell’Epifania. 

RINNOVO ABBONAMENTI RIVISTE: in sacrestia a Borghetto o con 

gli incaricati ad Abbazia: La Vita del Popolo (€ 57.00 via posta oppure € 

49.00 ritirandola in sacrestia, come si fa a Borghetto), Famiglia Cristiana 

(€ 89,00), Il Giornalino (€ 88.00), Credere (€ 50,00), Jesus (45.00), 

Insieme nella Messa (€ 20,00) , Famiglia oggi (€ 26.00), Popoli e missione 

(€ 25.00), Rivista del Seminario (€ 15.00)… sono tutte riviste che possono 

essere anche prenotate in parrocchia. Informarsi, fare della SANA 

CATTOLICA lettura ci aiuta a difendere la nostra fede!. 

ABBAZIA PISANI 
CIRCOLO NOI e FESTIVITÀ: è chiuso la sera di martedì 31 dicembre 

e la mattina di mercoledì 1 gennaio. Riapre la sera del 1° gennaio. 

GIURIA CONCORSO PRESEPI: passerà per le case degli iscritti 

venerdì 3, dalle 17.30 in poi. 

OFFERTE delle FAMIGLIE: finora sono tornate 92 buste per un totale di 

€ 3.475,00 (in media € 37,77 per busta). Grazie a tutti i benefattori della 

Parrocchia! Il Signore vi benedica! 

OFFERTE LIBERALI: grazie per le offerte di due ditte, rispettivamente di € 

2.000,00 e di € 1.000,00. 

BORGHETTO 
GIURIA CONCORSO PRESEPI BORGHETTO: passerà per le case 

degli iscritti venerdì 3 e sabato 4, dalle 10.00 alle 12.00  e dalle 15.30 

alle 17.30. 

OFFERTE delle FAMIGLIE: finora sono tornate 68 buste per un totale di € 

2.235,00 (in media € 32,86 per busta). Grazie a tutti i benefattori della 

Parrocchia! Il Signore vi benedica! 

 
Il Messaggio per la Giornata della pace, che sarà celebrata il 1° gennaio 2014 

L’APPELLO DEL PAPA A GLOBALIZZARE LA FRATERNITÀ 

Nel testo viene lanciato un doppio appello: a fermare la guerra e a favorire il disarmo. Forte denuncia dei mali del nostro tempo: corruzione, droga, 
inquinamento, sfruttamento del lavoro, speculazione, prostituzione, traffico di esseri umani, reati e abusi contro i minori, schiavitù, tragedia dei migranti, 
condizioni disumane delle carceri, fame nel mondo 

La fraternità come “dimensione essenziale dell’uomo”, che s’impara 
in famiglia e c’insegna a vedere gli altri come “fratelli da accogliere e da 
abbracciare”, e non come “nemici e concorrenti”. La fraternità come 
antidoto all’egoismo individuale e collettivo, alla “globalizzazione 
dell’indifferenza” che “ci fa lentamente abituare alla sofferenza dell’altro”, 
alla “mentalità dello scarto” grazie alla quale la convivenza umana 
diventa solo un “do ut des”. 
La fraternità come via per la pace, che in politica chiede la cessazione 
del “clima perenne di conflitto” a favore di “politiche efficaci” che 
sappiano ridurre la “sperequazione del reddito”, contrastare la “povertà 
relativa” e il disagio, eliminare la corruzione e la criminalità organizzata, 
migliorare le condizioni disumane delle carceri. Sono questi alcuni temi 
del primo messaggio di Papa Francesco per la Giornata mondiale della 
pace, che si celebrerà il 1° gennaio sul tema: “Fraternità, fondamento e 
via per la pace”. Nel testo, il Papa lancia un doppio appello: a fermare la 
guerra, “esperienza dilaniante che costituisce una grave e profonda 
ferita inferta alla fraternità”, e a favorire il disarmo “da parte di tutti, a 
cominciare dal disarmo nucleare e chimico”. 
Le guerre visibili e quelle invisibili “La globalizzazione 
dell’indifferenza ci fa lentamente abituare alla sofferenza dell’altro”. È la 
denuncia del Papa, secondo il quale “in tante parti del mondo, sembra 
non conoscere sosta la grave lesione dei diritti umani fondamentali, 
soprattutto del diritto alla vita e di quello alla libertà di religione”. Come 
“inquietante esempio”, il Papa cita “il tragico fenomeno del traffico degli 
esseri umani, sulla cui vita e disperazione speculano persone senza 
scrupoli”. “Alle guerre fatte di scontri armati” si aggiungono “guerre 
meno visibili, ma non meno crudeli, che si combattono in campo 
economico e finanziario con mezzi altrettanto distruttivi di vite, di 
famiglie, di imprese”. Nella famiglia di Dio, ribadisce il Papa, non ci sono 
“vite di scarto”, perché “tutti godono di un’eguale e intangibile dignità”. 

Tutti sono amati da Dio, “è questa la ragione per cui non si può rimanere 
indifferenti davanti alla sorte dei fratelli”. 
Politiche contro disagio e povertà In un mondo in cui diminuisce la 
povertà assoluta ma aumenta la “povertà relativa” e i “diversi tipi di 
disagio, di emarginazione, di solitudine e di varie forme di dipendenza 
patologica”, per il Papa servono “politiche efficaci che promuovano il 
principio della fraternità, assicurando alle persone di accedere ai 
capitali, ai servizi, alle risorse educative, sanitarie, tecnologiche”. In 
particolare, urgono “politiche che servano ad attenuare una eccessiva 
sperequazione del reddito”, seguendo l’insegnamento della Chiesa 
sull’“ipoteca sociale” dei beni. Per “essere veramente cristiani”, però, 
serve “il distacco di chi sceglie di vivere stili di vita sobri ed essenziali”. 
La crisi odierna può essere anche “un’occasione propizia per recuperare 
le virtù della prudenza, della temperanza, della giustizia e della 
fortezza”: le quattro virtù cardinali “ci possono aiutare a superare i 
momenti difficili e a riscoprire i vincoli fraterni che ci legano gli uni agli 
altri”, andando oltre l’obiettivo della “massimizzazione del proprio 
interesse individuale”. 
No alla guerra, sì al disarmo “Molti sono i conflitti che si consumano 
nell’indifferenza generale”, denuncia il Papa, che lancia un “forte appello 
a quanti con le armi seminano violenza e morte: riscoprite in colui che 
oggi considerate solo un nemico da abbattere il vostro fratello e fermate 
la vostra mano! Rinunciate alla via delle armi e andate incontro all’altro 
con il dialogo, il perdono e la riconciliazione per ricostruire la giustizia, la 
fiducia e la speranza intorno a voi!”. Poi l’appello al disarmo. 
I mali del nostro tempo “Un autentico spirito di fraternità vince 
l’egoismo individuale”. Ad assicurarlo è il Papa, che stigmatizza 
l’“egoismo” che “si sviluppa socialmente sia nelle molte forme di 
corruzione, oggi così capillarmente diffuse, sia nella formazione delle 
organizzazioni criminali”. Tra i mali del nostro tempo, il Papa elenca il 
“dramma lacerante della droga”, la “devastazione delle risorse naturali” 



e l’inquinamento in atto, la “tragedia dello sfruttamento del lavoro”, i 
“traffici illeciti di denaro” e la speculazione, la prostituzione e il traffico di 
esseri umani, i reati e gli abusi contro i minori, la schiavitù, la “tragedia 
spesso inascoltata dei migranti sui quali si specula indegnamente 

nell’illegalità”, le condizioni disumane delle carceri. Per la terza volta in 
tre giorni, infine, torna a denunciare la “vergogna della fame nel mondo”, 
che ci porta a domandarci “in che modo usiamo le risorse della terra”.  

 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari delle varie celebrazioni per motivi di opportunità pastorale possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in 

sacrestia, al termine delle sante Messe. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. Non si aggiungono sante Messe quando il foglietto è già uscito. 
 

 DOMENICA 29 SANTA FAMIGLIA di GESU’, MARIA e GIUSEPPE [F] (anno A) Sir 3,2-6.12-14 * Sal 127 * Col 3,12-21 * Mt 2,13-15.19-23 P 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + famiglie Massarotto e Biasibetti 

9.30 Borghetto * per la comunità * per i vivi e i defunti di Squizzato Luigi + Golfetto Vittorio e Imelda + Frasson Raimondo ed Elena + Barichello 
Pietro (ann.) + De Marchi Angelo e Delia + Vilnai Egidio (ann.) + famiglie Furlan e Tollardo; Martin don Giulio + Gioppo Gino e 
famigliari + Perin Maria Anna 

11.00 Abbazia * per la comunità * vivi e defunti famiglie Tonietto e Zandarin * per le anime del Purgatorio + Bernardi Amelia + Busato suor 
Maria Renata e familiari + Volpato Giovanni, famiglie Volpato e Zanchin + Pinton Severino ed Esterina + Ferraro Angelo (30° 
giorno) + Fior Agnese e Zanchin Silvio + Visentin Valentina, Luigi e nonni + Bertollo Luigia e famiglia Cazzaro + famiglie 
Zanchin e Fior + Marcon Giovanni (1° ann.) + Menzato Mario, Onorina e figli 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 30 fra l’Ottava di Natale 1Gv 2,12-17 * Sal 95 * Lc 2,36-40 P 

8.00 Borghetto + Morosin Mario e Elisa 

MARTEDÌ 31 san Silvestro I, papa [MF] 1Gv 2,18-21 * Sal 95 * Gv 1,1-18 P 

18.00 Borghetto Santa Messa e canto del “Te Deum” di ringraziamento * per la comunità 

19.30 Abbazia Santa Messa e canto del “Te Deum” di ringraziamento * per la comunità 

 
MERCOLEDÌ 1 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO [S] - Ottava di Natale 

Giornata Mondiale per la pace 
Nm 6,22-27 * Sal 66 * Gal 4,4-7 * Lc 2,16-21 P 

Attenzione! Non c’è la Santa Messa delle 8.15 ad Abbazia!  

9.30 Borghetto * ad mentem offerentis 

11.00 Abbazia + Benozzo Alfonso, Erminia e Gino + Zanchin Vittorio, Paccagnella Luigia e Volpato Giovanni + Pattaro Beniamino, Noemi, 
Renzo e Arturo + Zanchin Valentino e Zanon Ada + Morandin Ermenegildo e Pettenuzzo Rina + Candiotto Valentino, Moretto 
Giovanna e figli  

GIOVEDÌ 2 ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vesc. e dottori [M] 1Gv 2,22-28 * Sal 97 * Gv 1,19-28 P 

18.30 Abbazia * ad mentem offerentis 

VENERDÌ 3 santissimo Nome di Gesù [MF] 1Gv 1,1-4 * Sal 96 * Gv 20,2-8 P 

8.00 Borghetto Liturgia della Parola e Rito della Santa Comunione 

SABATO 4 Feria del tempo di Natale 1Gv 3,7-10 * Sal 97 * Gv 1,35-42 P 

18.00 Borghetto + Verzotto Pierina (30° giorno) + Zanchin Vittorio, Amelia, Amabile, Lino e Mario + Casarin Tommaso, Clara e Silvana 

19.30 Abbazia * vivi e defunti classe 1936 + Bertoncello Arturo, Giulia e Danilo 

 DOMENICA 5 SECONDA dopo NATALE Sir 24,1-4.12-16 * Sal 147 * Ef 1,3-6.15-18 * Gv 1,1-18 P 

8.15 Abbazia * ad mentem offerentis 

9.30 Borghetto * per la comunità * per vivi e defunti famiglia Lucato * ad mentem offerentis + Cecchin Giuseppe e Maria + Barichello Ubaldo, 
genitori, Angela, Anna e famiglia Stocco + Pinton Olindo 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Ferraro Angelo + Menzato Dina e Giulio + 
Ferronato Lino + Volpato Giovanni e famigliari + Romanello Giannina e famigliari + Ferronato Giovanni e famigliari + Zanchin 
Silvio e Ida + Tonietto Ferruccio, Emma e Morena 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Attenzione! Non ci sono le sante Messe “prefestive” della solennità dell’Epifania! 

 LUNEDÌ 6 EPIFANIA DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO Is 60,1-6 * Sal 71 * Ef 3,2-3.5-6 * Mt 2,1-12 P 

8.15 Abbazia (le ufficiature saranno scritte domenica prossima) 

9.30 Borghetto (le ufficiature saranno scritte domenica prossima) 

11.00 Abbazia (le ufficiature saranno scritte domenica prossima) 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

16.30 Abbazia Benedizione dei bambini 

17.30 Borghetto Benedizione dei bambini 
 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


